
Comunicazione della Commissione

Esempio di dichiarazione recante informazioni che qualificano un'impresa come PMI

(2003/C 118/03)

La presente comunicazione intende promuovere l'applicazione della raccomandazione 2003/361/CE (1)
della Commissione concernente la definizione di PMI, che sostituisce la raccomandazione 96/280/CE del
3 aprile 1996.

Le micro, piccole e medie imprese rappresentano circa venti milioni di imprese nello Spazio economico
europeo. Grandi creatrici di occupazione, esse svolgono un ruolo importante anche nell'ambito della
concorrenza. La loro capacità di identificare nuove esigenze, sia dei consumatori finali che degli operatori
industriali, il loro potenziale di assorbimento delle nuove tecnologie e il loro contributo alla formazione di
apprendisti, alla formazione professionale e allo sviluppo locale, sono determinanti per i futuri incrementi
di produttività dell'insieme dell'Unione europea e per la sua capacità di raggiungere gli obiettivi stabiliti dal
Consiglio europeo di Lisbona. La responsabilità delle amministrazioni locali, nazionali e comunitarie per la
definizione di politiche dell'impresa che tengano conto delle esigenze e dei punti forti specifici di tali
categorie d'imprese riveste quindi un'importanza cruciale.

Favorire lo sviluppo di tali politiche costituisce l'obiettivo principale della nuova raccomandazione della
Commissione sulla definizione delle PMI. Una definizione più precisa fornirà maggiore sicurezza a livello
giuridico. Essendo più adeguata alle varie categorie di PMI e tenendo conto dei diversi tipi di relazioni tra
le imprese, essa favorirà l'investimento e l'innovazione nelle PMI e agevolerà i partenariati tra imprese.
Questi vantaggi dovrebbero essere assicurati evitando che imprese che non presentano le caratteristiche
economiche o non vivono le difficoltà delle vere PMI beneficino indebitamente delle azioni destinate a
queste ultime.

La raccomandazione è stata oggetto di una concertazione estremamente approfondita con le organizza-
zioni imprenditoriali, con gli Stati membri e con gli esperti del mondo imprenditoriale in seno al «gruppo
politica delle imprese» (2). Il progetto preliminare è stato inoltre oggetto di due consultazioni su Internet.
Dopo oltre un anno di lavori è stato possibile raggiungere un «quasi» consenso, malgrado la diversità degli
obiettivi perseguiti.

Coloro che sono intervenuti nel processo di concertazione ritengono all'unanimità che, oltre a rafforzare la
certezza giuridica e ad adeguarsi meglio alla realtà economica sia necessario un impegno delle ammini-
strazioni per semplificare e accelerare l'iter burocratico dei dossier per i quali è richiesta la qualifica di
micro, piccola o media impresa. A tal fine offrire alle imprese che lo desiderano la possibilità di redigere
autonomamente dichiarazioni concise, compilabili all'occorrenza online, è un sistema moderno e comodo,
che rappresenta per di più una sorta di guida pratica alle «istruzioni per l'uso».

Il documento allegato alla presente comunicazione è un modello per suddetta dichiarazione. Esso non ha
carattere obbligatorio, né per l'impiego né per il contenuto, né per le imprese né per le amministrazioni
degli Stati membri, ma è concepito come un possibile esempio tra i tanti. Le dichiarazioni di questo tipo
non pregiudicano i controlli o verifiche previsti in virtù delle normative nazionali o comunitarie.

Nella misura in cui gli Stati membri che utilizzeranno la definizione di PMI desiderano accelerare l'iter
burocratico dei dossier amministrativi, sarebbe evidentemente auspicabile che tale dichiarazione non
aggravi l'onere amministrativo globale delle imprese, ma sostituisca il più spesso possibile altre richieste
di informazioni precedenti e venga integrata ai dossier relativi alle domande di partecipazione ad azioni
per le quali è richiesta la qualifica di PMI.
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(1) GU L 124 del 20.5.2003, pag. . . ..
(2) Decisione 2000/690/CE della Commissione, dell'8 novembre 2000, relativa all'istituzione di un «gruppo politica delle

imprese» (GU L 285 del 10.11.2000, pag. 24).



A tal fine il modello può essere utilizzato così come si trova nell'allegato. Può anche essere completato,
semplificato o modificato per tenere conto delle consuetudini nazionali in materia amministrativa. Per
ottimizzare l'effetto di semplificazione sarebbe auspicabile che il modello di dichiarazione stabilito da uno
Stato membro venga poi impiegato per tutte le pratiche amministrative di tale Stato membro per le quali si
richiede la qualifica di PMI.

Poiché l'obiettivo della raccomandazione è quello di fornire un quadro di riferimento comune in materia di
definizione delle PMI, sarebbe controproducente che il ricorso ad un modello di dichiarazione conduca ad
interpretazioni divergenti di tale definizione. Di conseguenza si attira l'attenzione sul fatto che qualsiasi
altro modello di dichiarazione avente lo stesso oggetto dovrà tenere conto di tutte le disposizioni del testo
della raccomandazione per determinare, per l'impresa richiedente, la qualifica di micro, piccola o media
impresa ai sensi di tale raccomandazione. Il testo che stabilisce le condizioni relative alla qualifica di PMI è
infatti quello della raccomandazione e non quello della dichiarazione.

A tal proposito, va osservato che il modello di dichiarazione proposto fa riferimento alla settima direttiva
83/349/CEE del Consiglio relativa ai conti consolidati. Le imprese che soddisfano una delle condizioni di
cui all'articolo 1 di tale direttiva sono infatti collegate ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 3, della definizione
delle PMI tenuto conto della natura di tali condizioni. Per le imprese che sono tenute ad elaborare conti
consolidati a titolo di tale direttiva del Consiglio è quindi comodo sapere automaticamente di essere anche
collegate ai sensi della definizione delle PMI. In caso di ulteriori modifiche alla settima direttiva, che
portassero ad una divergenza tra le due definizioni, sarebbe comunque opportuno adeguare il modello
di dichiarazione per tenerne conto.

Tenuto conto dei termini di entrata in vigore di tali eventuali modifiche, l'adeguamento potrebbe proba-
bilmente essere contemporaneo all'eventuale futura modifica della raccomandazione relativa alla defini-
zione delle PMI, in applicazione dell'articolo 9 del suo allegato.
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